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Assegno Unico Universale – Italia - 2025 
Con la Legge di Bilancio 2025, sono state rese note alcune novità su questo sostegno, 
tenendo presente che la direzione è quella di supportare maggiormente le famiglie per 
contrastare la denatalità del paese.  
Le direttive sono state ufficializzate dallo Stato italiano a inizio 2025. 
L’importo dell’Assegno Unico varia in base a due fattori: età del bambino e ISEE familiare.  
Per il 2025 gli importi saranno aggiornati al rialzo secondo una rivalutazione dello 0,8%.  
 
Importi dell’Assegno unico 2025 
L’importo dell’Assegno unico di base varia da 57,45 euro a 200,99 euro, in base al 
proprio ISEE.  
 
Assegno unico 2025: ISEE 
Per richiedere l’ammontare spettante, non è necessario, ma è consigliabile compilare l’ISEE. 
Infatti, se si presenta un ISEE non superiore a 17.227,33 euro, si può ottenere l’importo 
massimo per figlio minore, che è di 200,99 euro. Invece se il proprio ISEE è compreso tra 
17.227,33 euro e 45.574,96 euro, l’importo per il figlio minore sarà compreso tra 200,99 euro 
e 57,45 euro.  
Invece con ISEE superiore a 45.574,96 euro si ottiene l’importo minimo per figlio minore, 
cioè 57,45 euro. 
 
Assegno unico 2025: Senza ISEE 
L’ Assegno Unico 2025 può essere richiesto anche senza la compilazione dell’ISEE, 
però l’importo per figlio minore sarà pari al minimo importo che si può attribuire, cioè 
57,45 euro.  
Si riduce anche l’importo per figli con età compresa tra i 18 e 21 anni, che diventa di 28,72 
euro.  
 
Quando fare domanda per l’Assegno unico 2025  
La domanda per l’Assegno unico 2025 non deve essere presentata da coloro che hanno già 
beneficiato del contributo gli anni scorsi.  
Invece per chi non ha ancora richiesto questa misura, la richiesta deve essere fatta sul sito 
dell’Inps, Patronati autorizzati o Centri di Assistenza Fiscale entro il 28 febbraio 2025, 
(anche se si presenta la domanda entro il 30 giugno è possibile ricevere i pagamenti 
arretrati. Dopo questa data non sarà più possibile ricevere gli assegni arretrati.). 
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Documentazione per la nostra Cassa Assegni Familiari 
 
Lo scorso anno la CAF ha chiuso il 31.12.2024 tutti i diritti determinati in base al differenziale 
con l’importo italiano, vista l’incertezza palesata dal governo italiano in questa materia. 
 

• Continuazione senza la presentazione dell’Isee (importo minimo): Il diritto svizzero 
può essere ripreso immediatamente da gennaio presentando ogni mese sino almeno 
a marzo (mese determinante per l’importo definitivo) il nuovo importo ricevuto in Italia. 
 

• Continuazione con la presentazione dell’Isee (importo determinato secondo l’Isee): 
Il diritto svizzero può essere ripreso immediatamente da gennaio presentando ogni 
mese sino almeno a luglio il nuovo importo ricevuto in Italia. 
 

L’attestato di formazione per i figli maggiori a 16 anni deve essere inoltrato al più presto alla 
propria Cassa Assegni Familiari di riferimento e/o al proprio datore di lavoro. 
Inps, al compimento di 18 anni, sospenderà il dovuto sino alla ricezione di un attestato 
formativo. È quindi di fondamentale importanza fornire questo documento al più presto per la 
continuazione del proprio diritto italiano. Il diritto in Italia scade definitivamente nel mese del 
compimento del 21esimo anno di età. 

 
 
Situazioni di diritto 
 
Il paese di residenza dei figli ha diritto prioritario sulla richiesta di una sovvenzione per i figli. 
La domanda deve essere fatta prima di fare richiesta alla Cassa svizzera nel caso in cui i figli 
risiedano in un altro paese. 
 
Vi chiediamo di voler verificare ogni mese l’importo italiano e, in caso di cambiamenti, darne 
notizia immediatamente alla propria Cassa Assegni Familiari di riferimento e/o al 
proprio datore di lavoro. 
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